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INTERROGAZIONI

Martedì 26 maggio 2009. — Presidenza del
presidente Paolo RUSSO. — Interviene il sot-
tosegretario di Stato per le politiche agricole
alimentari e forestali, Antonio Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.15.

5-01268 Cenni: Iniziative per l’inserimento dello

storno nell’elenco delle specie cacciabili.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).
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Susanna CENNI (PD), replicando,
prende atto del fatto che il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali ha
reiterato la richiesta in sede europea per
l’inserimento dello storno tra le specie
cacciabili, ma dichiara di non trovarsi
nella condizione di potersi dichiarare sod-
disfatta perché la risposta fornita al Go-
verno non indica chiaramente lo stato
della relativa procedura. Ritiene infatti
che per poter procedere alle modifiche
della normativa europea prefigurate oc-
correrebbe innanzitutto realizzare in sede
nazionale la condizione di un’intesa con il
ministro dell’ambiente e il ministro delle
politiche comunitarie. È pertanto necessa-
rio che il Governo chiarisca a che punto
sia tale procedura.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO fa presente che il pronunciamento
dell’Istituto nazionale della fauna selvatica
(ora confluito nell’ISPRA), quale ente vi-
gilato dal Ministero dell’ambiente, è ma-
nifestazione dell’azione di concerto con
tale Ministero, e che si rimane in attesa
della risposta da parte del Ministro per le
politiche comunitarie.

Susanna CENNI (PD) raccomanda al
Governo di seguire con attenzione tale
procedura, tenuto conto che le regioni
fanno ora ricorso alla cosiddetta deroga,
strumento che ha il limite della tempora-
neità.

5-01442 Nola: Accelerazione delle procedure di ero-

gazione delle risorse del Fondo di solidarietà na-

zionale e suo rifinanziamento.

Il Sottosegretario Antonio BUONFI-
GLIO risponde alla interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2), soggiungendo che su tale argo-
mento il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri si è pubblicamente e formalmente
impegnato a reperire le risorse necessarie
per il rifinanziamento del Fondo di soli-
darietà nazionale.

Carlo NOLA (PdL), replicando, ringra-
zia il Governo per la risposta, che con-
sente agli agricoltori italiani, di fronte ai
cambiamenti climatici in corso, di pren-
dere importanti decisioni riguardo la co-
pertura assicurativa, contando sulla co-
stanza del finanziamento. L’impegno del
Governo giunge tempestivo, visto che in
questo momento la nuova campagna as-
sicurativa sta procedendo a rilento e che
occorre rassicurare gli agricoltori affinché
sottoscrivano le polizze assicurative.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 26 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 13.30.

Sull’andamento dei prezzi nel settore

agroalimentare.

(Seguito dell’esame del documento conclu-
sivo e conclusione).

Paolo RUSSO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche attraverso l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso.

Ricorda quindi che nella seduta del 20
maggio scorso il deputato Gottardo ha
presentato una nuova formulazione della
proposta di documento conclusivo (vedi
allegato 3).

Isidoro GOTTARDO (PdL), nell’illu-
strare in dettaglio la proposta di docu-
mento conclusivo in esame, fa presente
che la nuova formulazione raccoglie am-
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piamente le osservazioni e le proposte di
modifica che gli sono state sottoposte.

Intervengono quindi, per dichiarazione
di voto, i deputati Angelo ZUCCHI (PD) e
Anita DI GIUSEPPE (IdV), preannun-
ciando il voto favorevole dei rispettivi
gruppi sulla proposta di documento con-
clusivo in esame.

La Commissione approva la proposta di
documento conclusivo.

Paolo RUSSO, presidente, dichiara con-
clusa l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 14.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza

stradale.

C. 44 ed abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame del testo unificato e
conclusione — Parere favorevole con con-
dizione e osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
testo unificato delle proposte di legge tra-
smesso dalla IX Commissione, rinviato per
ultimo il 20 maggio 2009.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che
nella seduta del 20 maggio scorso l’ono-
revole Fogliato ha svolto la relazione in-
troduttiva.

Sebastiano FOGLIATO (LNP), relatore,
illustra una proposta di parere favorevole
con una condizione (vedi allegato 4), volta
ad evidenziare la necessità di integrare le
disposizioni di cui all’articolo 7, preve-
dendo la possibilità, per gli utenti di
macchine agricole eccezionali interessate
al rilascio delle autorizzazioni a circolare
su strada, di indicare, nell’arco dei due
anni di validità dell’autorizzazione, il pe-
riodo di effettivo utilizzo delle medesime
macchine, ai fini della determinazione
della misura dell’indennizzo di usura di
cui all’articolo 18 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, in quanto per molte tipologie di
esse le autorizzazioni sono rilasciate per
periodi inferiori all’anno.

Quanto ai rilievi emersi dal dibattito
svoltosi nella precedente seduta, esprime
dubbi sulla competenza della Commis-
sione Agricoltura circa le disposizioni in
materia di tasso alcolemico.

Paolo RUSSO, presidente, invita il re-
latore a considerare la possibilità di espri-
mere valutazioni con riferimento alle pos-
sibili implicazioni del provvedimento sui
settori produttivi di competenza della
Commissione.

Angelo ZUCCHI (PD), valutando posi-
tivamente il testo in esame per quanto
riguarda le disposizioni in materia di
guida in stato di ebbrezza, richiama tut-
tavia l’attenzione sulle disposizioni del
codice della strada relative ai programmi
di educazione stradale. Al riguardo, riter-
rebbe utile che in tale sede si assumano
linee di intervento che tengano conto della
necessità di non « demonizzare » settori
produttivi di eccellenza di particolare im-
portanza per il Paese, come quello vitivi-
nicolo, nonché le tradizionali abitudini di
consumo consapevole, in direzione delle
quali sarebbero auspicabili azioni di pro-
mozione. Invita quindi a formulare un’os-
servazione che, senza incidere sul testo,
contenga indirizzi per il futuro.
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Ribadisce quindi una valutazione com-
plessivamente favorevole al testo in esame,
alla cui elaborazione il suo gruppo ha
collaborato e che dovrebbe essere discusso
in sede legislativa.

Isidoro GOTTARDO (PdL) ritiene che
la Commissione Agricoltura dovrebbe
esprimere forti preoccupazioni per il ri-
schio che l’indispensabile azione di con-
trasto alla guida in stato di ebbrezza passi
attraverso misure di riduzione di consumi
che appartengono ad abitudini radicate in
particolare nel mondo rurale e non inci-
dono sulla sicurezza stradale. Si dichiara
quindi contrario a una riduzione dei tassi
alcolemici in vigore, sotto i quali verreb-
bero a cessare positive tradizioni culturali
e popolari fortemente presenti nel Paese,
con conseguenze dirette anche sulle dif-
fuse e significative economie agricole che
si sono qualificate nella ricerca della qua-
lità e delle specificità territoriali.

Paolo RUSSO, presidente, sospende
quindi la seduta per consentire l’elabora-
zione di una conclusiva proposta di pa-
rere.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.20.

Paolo RUSSO, presidente, avverte che il
relatore ha riformulato la sua proposta di
parere, integrandola con un’osservazione
che raccoglie i suggerimenti dei deputati
Zucchi e Gottardo.

La Commissione approva infine la pro-
posta di parere del relatore, come rifor-
mulata (vedi allegato 5).

La seduta termina alle 14.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 26 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio Buo-
nfiglio.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 39/09: Interventi urgenti in favore delle popo-

lazioni colpite dagli eventi sismici nella regione

Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori inter-

venti urgenti di protezione civile.

C. 2468 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del di-
segno di legge.

Luca BELLOTTI (PdL), relatore, dopo
aver manifestato solidarietà e vicinanza
alla popolazione abruzzese, rileva che il
provvedimento disciplina gli indirizzi ge-
nerali, gli ambiti soggettivi e oggettivi e le
coperture finanziarie degli interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite
dagli eventi sismici nella regione Abruzzo
nel mese di aprile 2009.

A tal fine, l’articolo 1 individua nell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri lo strumento per attuare le di-
sposizioni del decreto-legge, prevedendo il
concerto del Ministro dell’economia e delle
finanze qualora vi siano aspetti di carat-
tere fiscale e finanziario. Viene quindi
definito l’ambito territoriale di applica-
zione delle ordinanze, ossia i comuni in-
dividuati con decreto del Commissario
delegato n. 3 del 16 aprile 2009, nonché i
soggetti destinatari degli interventi (per-
sone fisiche residenti, imprese operanti ed
enti aventi sede nel predetto territorio).

L’articolo 1-bis, introdotto nel corso
dell’iter al Senato, anticipa al 30 giugno
2009 l’entrata in vigore della normativa
antisismica sulle costruzioni contenuta nel
decreto ministeriale 14 gennaio 2008.

L’articolo 2 affida al Commissario de-
legato il compito di provvedere con ur-
genza alla progettazione e realizzazione di
moduli abitativi per consentire la sistema-
zione delle popolazioni colpite dal sisma,
da destinare poi ad una durevole utiliz-
zazione. Il relativo piano degli interventi,
per il quale si introduce un iter più snello
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per le occupazioni d’urgenza e le espro-
priazioni, è approvato dal Commissario
delegato, previo parere di un’apposita con-
ferenza di servizi, mentre la localizza-
zione, che può avvenire anche in deroga
alle vigenti previsioni urbanistiche, è ef-
fettuata dal Commissario delegato d’intesa
con il presidente della regione, sentiti i
sindaci dei comuni interessati. Sono
quindi previste procedure semplificate per
accelerare la realizzazione dei moduli abi-
tativi. Ulteriori alloggi potranno essere
reperiti sul territorio individuando immo-
bili sfitti o non utilizzati per il tempo
necessario al rientro delle popolazioni
nelle abitazioni recuperate o ricostruite.
Sono, infine, previsti contributi per le
piccole riparazioni che possono facilmente
rendere di nuovo agibili le abitazioni lie-
vemente danneggiate.

L’articolo 2-bis, introdotto nel corso
dell’iter al Senato, prevede che il Governo
sia tenuto a trasmettere un’informativa
annuale al Parlamento sullo stato di avan-
zamento del processo di ricostruzione
post-sismica, anche con riferimento alle
modalità di utilizzo delle risorse pubbli-
che.

Con l’articolo 3 viene disposta la con-
cessione di contributi, finanziamenti age-
volati, indennizzi di vario tipo ed agevo-
lazioni tributarie per la ricostruzione o la
riparazione di immobili, per le attività
produttive che hanno subito danni diretti
o indiretti per effetto degli eventi sismici,
per il ristoro di danni ai beni mobili e alle
strutture adibite a varie attività sociali.
Tra tali agevolazioni si segnala in parti-
colare la concessione di un contributo a
fondo perduto, anche con le modalità, su
base volontaria, del credito di imposta o di
finanziamenti agevolati garantiti dallo
Stato, per la ricostruzione o la riparazione
dell’abitazione principale o l’acquisto di
una nuova abitazione sostitutiva. Tale con-
tributo – a seguito delle modifiche intro-
dotte al Senato – è determinato in modo
tale da coprire integralmente le spese
occorrenti per la riparazione, la ricostru-
zione o l’acquisto di un alloggio equiva-
lente. Inoltre, sono previsti contributi, an-
che con le modalità di credito di imposta,

per la ricostruzione o la riparazione di
immobili diversi da quelli adibiti ad abi-
tazione principale e per quelli ad uso non
abitativo nonché il subentro dello Stato
nei mutui contratti per l’abitazione prin-
cipale distrutta, con la contestuale ces-
sione a Fintecna dei diritti di proprietà
dell’immobile.

L’articolo 4 prevede il trasferimento di
una serie di immobili pubblici non più
utilizzabili dalle amministrazioni statali
alla regione Abruzzo o ai comuni colpiti
dal sisma, nonché l’avvio di un piano di
interventi urgenti per il ripristino degli
edifici pubblici, predisposto dal Ministero
delle infrastrutture e attuato dal Presi-
dente della regione Abruzzo. Sono previste
misure per consentire la ripresa delle
attività degli uffici della pubblica ammi-
nistrazione ed interventi per l’immediata
ricostruzione delle infrastrutture viarie e
ferroviarie e per il ripristino e la riorga-
nizzazione delle strutture sanitarie regio-
nali. Vengono inoltre previste misure per
la messa in sicurezza delle scuole desti-
nando alla regione Abruzzo una quota
aggiuntiva delle risorse del Fondo infra-
strutture, nonché misure per la ripresa
delle attività didattiche e delle attività
dell’amministrazione scolastica nelle zone
colpite dal terremoto. Sono previsti infine
interventi per la ricostruzione e riorganiz-
zazione delle strutture del Servizio sani-
tario della regione. Con i commi 7 e 8 si
consente agli enti territoriali colpiti dal
sisma di riprogrammare i programmi fi-
nanziati con fondi statali o con il contri-
buto dello Stato prescindendo dai termini
ora fissati, di rinegoziare di prestiti già
contratti, estendendone la durata massima
a cinquanta anni (il limite ora vigente è di
trenta).

L’articolo 5 reca disposizioni relative
alla sospensione dei processi civili, penali
e amministrativi, al rinvio delle udienze e
alla sospensione dei termini, nonché alle
comunicazioni e notifiche di atti.

L’articolo 6 prevede che, con ordinanza
di protezione civile: siano sospesi o pro-
rogati secondo i casi una serie di termini;
sia possibile derogare al patto di stabilità
interno; siano disciplinate le modalità di
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attuazione del Piano di rientro dai disa-
vanzi sanitari. Il comma 3 prevede il
rinvio delle elezioni del presidente della
provincia, del consiglio provinciale, dei
sindaci e dei consigli comunali, da tenersi
nella primavera 2009, ad una data fissata
con decreto del Ministro dell’interno tra il
1o novembre ed il 15 dicembre 2009, con
proroga del mandato dei relativi organi
sino allo svolgimento delle elezioni.

L’articolo 7 reca autorizzazioni di spesa
per finanziare la prosecuzione, fino al 31
dicembre 2009, di interventi di assistenza
e soccorso nei confronti delle popolazioni
colpite dal sisma e di attività necessarie al
superamento dell’emergenza realizzate da
vigili del fuoco e dalle forze di polizia,
nonché disposizioni per la proroga – sem-
pre fino al 31 dicembre 2009 – di contratti
di lavoro stipulati dalla regione Abruzzo
nei settori della protezione civile, della
sanità e dell’informatica.

L’articolo 8 prevede l’adozione di al-
cune provvidenze in favore delle famiglie,
dei lavoratori e delle imprese (tra cui si
ricordano la proroga dell’indennità ordi-
naria di disoccupazione, la concessione di
un indennizzo in favore dei lavoratori
autonomi, la definizione di modalità spe-
ciali di attuazione delle misure in materia
di politica agricola comunitaria (PAC) e di
programmi di sviluppo rurale nonché
l’esenzione dal pagamento del pedaggio
autostradale per gli utenti residenti nei
comuni colpiti dagli eventi sismici.

L’articolo 9 detta una serie di disposi-
zioni finalizzate ad agevolare la rimozione
e lo smaltimento dei materiali derivanti
dal crollo o dalla demolizione degli edifici,
nonché dei rifiuti liquidi prodotti nei
campi di accoglienza della popolazione
sfollata.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, persegue tre distinte
finalità: consentire alla Provincia del-
l’Aquila o all’Autorità d’ambito territorial-
mente competente il rilascio di nuove
autorizzazioni agli scarichi, necessarie a
fronte dei danni del sisma; consentire la
realizzazione dell’intervento urgente per il
ripristino della piena funzionalità dell’im-
pianto di depurazione delle acque reflue

in località Ponte Rosarolo nel Comune di
L’Aquila; infine, definire un Programma
nazionale per il coordinamento delle ini-
ziative di monitoraggio, verifica e conso-
lidamento degli impianti per la gestione
dei servizi idrici. È inoltre istituita la
Commissione nazionale per la vigilanza
sulle risorse idriche, che sostituisce, su-
bentrando nelle relative competenze, l’at-
tuale Comitato per la vigilanza sull’uso
delle risorse idriche, che viene conseguen-
temente soppresso.

L’articolo 10 è diretto a realizzare
forme di agevolazioni per lo sviluppo eco-
nomico e sociale, anche attraverso la con-
cessione di apposite garanzie per le piccole
e medie imprese nonché la destinazione di
risorse del Fondo strategico per il Paese
per interventi di sostegno e reindustrializ-
zazione. Nel corso dell’esame al Senato è
stata introdotta la possibilità, da parte del
CIPE, di individuare zone franche urbane
(ZFU) alle quali si applicano le agevola-
zioni fiscali e tributarie in favore delle
piccole e medie imprese.

L’articolo 11, interamente sostituito nel
corso dell’iter al Senato, istituisce un
Fondo per la prevenzione del rischio si-
smico, cui sono attribuiti 44 milioni di
euro per l’anno 2010, 145,1 milioni per
l’anno 2011, 195,6 milioni per ciascuno
degli anni 2012, 2013 e 2014, 145,1 milioni
per l’anno 2015 e 44 milioni per l’anno
2016.

L’articolo 12 introduce disposizioni in
materia di giochi finalizzate al reperi-
mento di risorse finanziarie.

L’articolo 13 reca alcune misure in
materia di spesa farmaceutica, destinando
le economie ad esse conseguenti alla co-
pertura degli oneri degli interventi in
esame, nonché ad un incremento delle
risorse per il processo di rientro dai
disavanzi sanitari della regione Abruzzo.

Gli articoli 14 e 18 recano disposizioni
a carattere finanziario e le relative coper-
ture.

L’articolo 15 reca disposizioni in ma-
teria di erogazioni liberali a favore delle
popolazioni colpite dal sisma, nonché
norme a tutela della fede pubblica.
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L’articolo 16 reca disposizioni volte a
prevenire le infiltrazioni della criminalità
organizzata negli interventi per l’emer-
genza e la ricostruzione.

L’articolo 17 prevede lo svolgimento del
vertice G8 nel territorio della città di
L’Aquila, al fine di contribuire al rilancio
dello sviluppo socio-economico dei terri-
tori colpiti dalla crisi sismica. È inoltre
prevista una clausola di salvaguardia per
assicurare sia il completamento delle
opere in corso di realizzazione nella re-
gione Sardegna, sia gli interventi occor-
renti all’organizzazione del vertice G8
nella città di L’Aquila.

L’articolo 19, infine, reca le consuete
norme relative all’entrata in vigore.

Per quanto riguarda le specifiche com-
petenze della Commissione Agricoltura, le
imprese ed i lavoratori del settore agricolo
sono interessati in primo luogo dalle di-
sposizioni dell’articolo 8, che prevede
l’adozione di provvidenze volte al sostegno
dell’economia, del reddito delle famiglie
dei lavoratori e delle imprese ed in par-
ticolare reca, al comma 1, lettera e), una
disposizione che interessa in modo pecu-
liare il comparto agricolo. La norma pre-
vede infatti che vengano adottate modalità
speciali di attuazione delle misure in ma-
teria di politica agricola comunitaria
(PAC) e di programmi di sviluppo rurale
finalizzate all’anticipazione dei termini di
erogazione delle provvidenze previste, nel
rispetto della disciplina comunitaria e nel-
l’ambito delle disponibilità della gestione
finanziaria dell’AGEA.

Inoltre, l’articolo 6, comma 1, lettera d),
sospende, per tutti i proprietari di immo-
bili – agricoli o extragricoli – inclusi in
veste di contribuente in un consorzio di
bonifica e ricadenti in un territorio colpito
dal sisma, il versamento dei contributi
consortili dovuti, con la sola esclusione di
quelli dovuti per le opere di irrigazione. La
sospensione pertanto opera sia per le
spese di funzionamento degli enti che per
la gestione delle opere di sistemazione
idraulica che comprendono fondamental-
mente le opere di scolo delle acque e di
difesa del territorio.

L’articolo 6, comma 1, lettera r-quater),
introdotta con un emendamento appro-
vato durante l’esame al Senato, dispone la
sospensione fino al 31 dicembre 2009
dell’applicazione delle sanzioni previste
per l’inosservanza dell’obbligo di identifi-
cazione degli animali. Un sistema di iden-
tificazione e di registrazione degli animali,
sia a scopi di controllo e profilassi vete-
rinaria che per la corretta erogazione di
aiuti, è stato previsto per talune specie
d’interesse zootecnico da disposizioni co-
munitarie che, pur prevedendo talvolta
numerosi adempimenti, si basano fonda-
mentalmente su un sistema di identifica-
zione auricolare o marchiatura dei capi,
sull’obbligo di accompagnare gli stessi a
documenti di identificazione e sull’obbligo
di tenuta di registri da parte degli opera-
tori.

Alla iniziale direttiva 92/102/CEE che si
applicava a bovini, suini e ovi-caprini, e
che è stata recepita con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 317 del
1996, tuttora in vigore, si sono sostituite
disposizioni specifiche per le singole spe-
cie. Per i bovini, in connessione con la
rilevazione di casi di BSE, agli Stati mem-
bri la Comunità europea ha richiesto la
istituzione di una anagrafe bovina fin dal
1997, con il regolamento n. 820/97 poi
sostituito dal regolamento n. 1760/2000,
completato dal regolamento n. 1082/2003
relativamente al livello minimo dei con-
trolli da eseguire, e dal regolamento
n. 911/2004 per quanto riguarda i marchi
auricolari, i passaporti e i registri delle
aziende. Per il comparto ovicaprino è
intervenuto il regolamento n. 21/2004
completato dal regolamento n. 1505/2006
sui controlli e dalla decisione 2006/968/CE
per la identificazione elettronica degli ani-
mali. Ai suini si applica infine la direttiva
2008/71/CE, che ha anche abrogato l’ori-
ginaria direttiva 92/102/CEE.

I menzionati provvedimenti comunitari
demandato ai singoli Stati membri l’ado-
zione delle misure amministrative o penali
da applicare a qualsiasi infrazione della
legislazione veterinaria, inclusi gli obblighi
di marchiatura o identificazione degli ani-
mali o della tenuta dei registri.
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Il decreto del Presidente della Repub-
blica 19 ottobre 2000 n. 437, ha definito le
modalità per la identificazione e la regi-
strazione dei bovini da parte delle aziende
nazionali, mentre le sanzioni per l’inos-
servanza dei menzionati obblighi sono
state definite con il decreto legislativo
n. 58 del 2004, adottato in base alla delega
conferita dalla legge n. 39 del 2001.

Al comparto suinicolo si applica l’or-
dinanza del Ministero della salute 12
aprile 2008 (Gazzetta Ufficiale n. 139 del
2008) che quantifica la sanzione da appli-
care con l’articolo 7, comma 4; mentre agli
allevamenti di ovini e caprini continua ad
applicarsi il decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1996, n. 317.

In mancanza di una precisazione che
individui le specie degli « animali » alle
quali si fa riferimento, la norma sembre-
rebbe applicabile anche ai cani, per i quali
la legge 14 agosto 1991, n. 281, « legge
quadro in materia di animali di affezione
e prevenzione del randagismo », con l’ar-
ticolo 5 sanziona la mancata iscrizione dei
cani all’anagrafe canina o la mancata
identificazione del cane mediante tatuag-
gio.

Fabio RAINIERI (LNP) segnala la ne-
cessità di prevedere misure analoghe a
quelle recate dal decreto in esame anche
per i gravi danni subiti dalle aziende
agricole a causa del sisma che ha colpito
le province di Parma e di Reggio Emilia
alla fine del 2008.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 26 maggio 2009 — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO. – Interviene
il sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Antonio
Buonfiglio.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto ministeriale concernente il ri-
parto dello stanziamento iscritto nello stato di
previsione della spesa del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l’anno 2009,
relativo a contributi ad enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi.
Atto n. 80.

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto ministeriale.

Paolo RUSSO, presidente, sostituendo il
relatore Nunzia De Girolamo, ricorda che
lo schema di decreto ministeriale è stato
predisposto dal Ministro delle politiche
agricole, alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell’economia, ed è sotto-
posto al parere parlamentare sulla base
del dettato dell’articolo 32, comma 2, della
legge 23 dicembre 2001, n. 448 (legge
finanziaria 2002), che ha ridisciplinato il
sistema di riparto delle risorse che lo Stato
assegna agli enti ed organismi indicati
dalla legge medesima.

Il comma 2 di detto articolo 32 ha,
infatti, stabilito che gli importi dei contri-
buti dello Stato in favore di enti, istituti,
associazioni, fondazioni ed altri organismi,
di cui alla tabella 1 allegata alla legge,
siano iscritti in un’unica unità previsionale
di base nello stato di previsione di ciascun
Ministero interessato. È stato, altresì, di-
sposto che il riparto delle risorse stanziate
su ciascuna di tali unità previsionali di
base debba essere annualmente effettuato
entro il 31 gennaio dal Ministro compe-
tente, con proprio decreto, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
« intendendosi corrispondentemente ride-
terminate le relative autorizzazioni di
spesa ».

Il successivo comma 3 dell’articolo 32
ha stabilito che la dotazione delle unità
previsionali di base di cui al precedente
comma 2 venga quantificata annualmente
ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto 1978, n. 468. La
disposizione cui si fa riferimento prevede
che la legge finanziaria determini, nella
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apposita tabella C, la quota annuale da
iscrivere nel bilancio in relazione a leggi di
spesa a carattere permanente.

La tavola finale della tabella 1 allegata
alla finanziaria 2001 reca il riepilogo delle
somme totali a legislazione vigente, sud-
divise per Ministero, che sono interessate
dalla procedura di accorpamento in
un’unica unità previsionale di base e dalla
connessa riduzione. Relativamente al Mi-
nistero delle politiche agricole, tale
somma, che ammontava a 6,714 milioni di
euro, ha subito ripetute riduzioni per
effetto delle successive leggi finanziarie;
l’inversione di tendenza registrata con
l’esercizio 2008 è interamente dovuta alle
nuove disponibilità assegnate all’UNIRE.

Lo schema di decreto ministeriale prov-
vede a ripartire lo stanziamento iscritto
sul capitolo 2200 « Somme da erogare ad
enti, associazioni, fondazioni ed altri or-
ganismi » dello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, pari a 4.700.378 euro per
il 2009. Tale importo è pari allo stanzia-
mento iniziale iscritto nel bilancio 2009
(4.999.808,00 euro), diminuito della
somma di 299.430 euro, che la relazione di
accompagnamento attribuisce all’applica-
zione del comma 507 dell’articolo 1 della
legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria per
il 2007). Tale ultima norma, approvata per
il contenimento della spesa pubblica,
aveva disposto l’accantonamento di una
quota delle dotazioni delle singole unità
previsionali di base per gli esercizi 2007,
2008 e 2009; in merito, è tuttavia inter-
venuto successivamente il decreto-legge
n. 112 del 2008 con l’articolo 60, comma
10, che ha stabilito che per il 2009 la
quota accantonata e resa indisponibile
venisse portata in riduzione delle relative
dotazioni di bilancio, con ciò eliminando
tali accantonamenti.

Alla luce delle disposizioni in vigore,
potrebbe pertanto ipotizzarsi che la ridu-
zione disposta sul capitolo 2200 sia ricon-
ducibile per l’importo di 283.196 euro
all’applicazione dell’articolo 1, comma
482, della legge n. 296 del 20006 (legge

finanziaria per il 2007), che ha fissato i
principi e criteri direttivi per il riordino,
trasformazione e soppressione di enti pub-
blici, e per i restanti 16.234 euro all’in-
tervento di taluni provvedimenti d’urgenza
che hanno disposto un taglio lineare sugli
stanziamenti iscritti nella tabella C del
bilancio dello Stato.

Il capitolo 2200 avrebbe dovuto recare
in base alla Finanziaria 2008 un’autoriz-
zazione di spesa di 7.820.000 euro; tale
importo è stato ridotto dal decreto-legge
n. 112 del 2008 a 5.278.999 euro, rimo-
dulati dal bilancio 2009 che ai sensi
dell’articolo 60, comma 3, dello stesso
decreto-legge n. 112, ha trasferito
278.000 euro ad altro programma della
stessa missione.

Rispetto all’anno 2008, nel quale sono
stati complessivamente ripartiti
6.846.165,65 euro (oggetto di un primo
riparto per la somma di 6.543.450 euro e
di un ulteriore riparto della disponibilità
residua pari a 302.715,65 euro), l’attuale
stanziamento di 4.700.378 euro rivela una
riduzione di 2.145.787,65 euro, in conse-
guenza della quale è stata soppressa l’as-
segnazione in favore dell’UNIRE.

In proposito va rammentato il capitolo
2200 nell’esercizio 2008 aveva goduto di
un incremento di risorse rispetto al 2007
pari a 2.177.471,69 euro per effetto di
uno specifico emendamento approvato
durante l’esame della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), con
il quale gli importi inizialmente previsti
in tabella C per l’erogazione di contributi
ad enti da parte del Ministero per le
politiche agricole alimentari e forestali
erano stati incrementati di 2.500.000 euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010.

Tali somme, in conformità all’ordine
del giorno Zeller ed altri 9/3256/249, ac-
colto dal Governo durante l’iter alla Ca-
mera della legge finanziaria 2008, debbono
essere destinate in sede di riparto al-
l’Unione nazionale incremento razze
equine (UNIRE), con il vincolo di impe-
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gnarle a favore del comune di Merano,
per la ristrutturazione ed il rilancio del-
l’ippodromo di Merano-Maia. Il citato
ordine del giorno evidenzia come il 1o

agosto 2007 il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali abbia fir-
mato un protocollo d’intesa con la pro-
vincia autonoma di Bolzano, l’UNIRE e il
comune di Merano al fine di rilanciare la
ristrutturazione dell’ippodromo di Me-
rano, unico ippodromo di rilevanza na-
zionale per il settore ostacolistico; nella
predetta convenzione il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali si
è impegnato a reperire i fondi necessari
per poter finanziare la quota di parte
statale (7,5 milioni di euro) mentre la
residua parte dell’impegno complessivo di
circa 25 milioni di euro è a carico del
comune di Merano e della provincia au-
tonoma di Bolzano. In assenza di uno
stanziamento 2009 in favore dell’ippo-
dromo di Merano, con l’interrogazione a
risposta immediata in Assemblea n. 3-
00525, presentata dallo stesso onorevole
Zeller il 13 maggio 2009, si è chiesto al
Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di intervenire per man-
tenere gli impegni assunti, tenuto anche
conto che la provincia di Bolzano, con
l’articolo 48 della legge provinciale 9
aprile 2009, n. 1 (legge finanziaria 2009),
ha disposto in merito al reperimento
delle risorse di propria competenza.

Fatto salvo quanto sin qui segnalato a
proposito dell’UNIRE, lo schema in esame
effettua il riparto dei fondi disponibili fra
i soggetti già considerati negli esercizi
precedenti, che sono i seguenti: Istituto
nazionale di economia agraria (INEA);
Enti e uffici internazionali che svolgono
attività interessanti l’agricoltura; Centro
per la formazione in economia e politica
dello sviluppo rurale di Portici; Istituto
nazionale di ricerca per gli alimenti e la
nutrizione (INRAN).

Il riparto è effettuato sulla base di
quello operato per il 2008, applicando la
stessa percentuale di riduzione a tutti gli
enti beneficiari (con la sola eccezione degli

enti per i quali sussistono obblighi inter-
nazionali).

In particolare, si indicano di seguito
gli stanziamenti, in migliaia di euro, pre-
visti per ciascuno degli anni 2007, 2008
e 2009 in sede di riparto del capitolo in
esame (2200, ex 1661), con indicazione
delle variazioni previste per il 2009 ri-
spetto al 2008, in termini assoluti e
percentuali:

INEA: 923,4; 921,3; 910,0 (variazione
2008/2009: -11,3, pari all’1,2 per cento in
meno);

INRAN: 3.432,2; 3.402,6; 3.362,0 (va-
riazione 2008/2009: –40,6, pari all’1,2 per
cento in meno);

Centro di Portici: 222,7; 333,0; 329,3
(variazione 2008/2009: –3,7, pari all’1,2
per cento in meno);

Enti e uffici internazionali: 90,4; 95,3;
99,1 (variazione 2008/2009: +3,8, pari al
4,9 per cento in più);

UNIRE: – ; 2.093,9; – (variazione
2008/2009: -2.093,9, pari al 100 per cento
in meno);

TOTALE: 4.668,7; 6.846,1; 4.700,4
(variazione 2008/2009: –2.145,8 pari al
31,3 per cento in meno).

Nessun altro chiedendo di parlare, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Comunicazioni del Presidente.

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
l’onorevole Giovanni Dima, componente
della Commissione, è stato nominato pre-
sidente della Consulta tematica del Popolo
della Libertà (PdL) per l’agricoltura. Nel
congratularsi per l’incarico assegnato, de-
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sidera formulare al collega Dima i migliori
auguri di buon lavoro.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

RISOLUZIONI

7-00128 Oliverio: Interventi per la tenuta
competitiva e il rilancio produttivo del
settore agroalimentare e della pesca.

7-00163 Beccalossi: Interventi per la tenuta
competitiva e il rilancio produttivo del
settore agroalimentare e della pesca.

7-00164 Fogliato: Interventi per la tenuta
competitiva e il rilancio produttivo del
settore agroalimentare.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01268 Cenni: Iniziative per l’inserimento dello
storno nell’elenco delle specie cacciabili.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, si rappresenta quanto
segue.

L’inserimento della specie « storno »
nell’elenco delle specie cacciabili non è
possibile con autonomo atto dello Stato
Italiano, ma dipende dal previo inseri-
mento della predetta specie nell’Allegato II
della direttiva n. 79/409/CEE sulla conser-
vazione degli uccelli selvatici.

Una prima richiesta in tal senso fu
avanzata da questa Amministrazione già
nell’agosto dell’anno 2001. La risposta
della Commissione del 21 settembre dello
stesso anno faceva riserva di esaminare
l’istanza dello Stato italiano nell’ambito
delle iniziative volte a favorire la caccia
sostenibile, che avrebbero condotto ad una
probabile revisione, in tal senso, del-
l’elenco delle specie cacciabili. In ogni
caso, suggeriva la stessa Commissione, lo
Stato italiano poteva avvalersi « del regime
delle deroghe stabilito all’articolo 9 della
direttiva, il quale prevede la possibilità di
derogare, alle condizioni e ai presupposti
ivi stabiliti, ad alcune disposizioni della
direttiva ».

Tuttavia, il sistema di prelievo in de-
roga, così formato, non ha risolto in
maniera significativa il problema dei danni
alle colture agricole prodotti dallo storno,
in quanto le quantità dei prelievi sono
calmierate per tener conto del requisito
« della piccola quantità » (1-5 per cento
della popolazione in riproduzione), richie-
sto dalla normativa comunitaria in que-
stione.

Ciò stante, questo Ministero ha chiesto
all’Istituto nazionale per la fauna selvatica
(INFS), organo scientifico e tecnico di

ricerca e consulenza per lo Stato e le altre
pubbliche amministrazioni, una relazione
sulla consistenza e stato di conservazione
delle popolazioni di storno presenti in
Italia.

La relazione prodotta dall’INFS si com-
pone di due parti, una relativa ad un
esame aggiornato dello status dello storno
sia nel territorio europeo, che in quello
italiano; la seconda è una relazione spe-
cifica dal titolo « valutazioni in merito alle
possibilità dell’inserimento dello storno tra
le specie cacciabili in Italia ».

Dal complesso della relazione risulta
che lo storno è una specie ampiamente
diffusa nel continente europeo con uno
stato di conservazione che varia molto a
seconda che ci si sposti dalle regioni
settentrionali e centrali del continente
verso quelle meridionali; in particolare,
negli ultimi decenni, nelle aree mediter-
ranee, Italia compresa, si assiste ad un
incremento della sua popolazione.

I riferimenti generali sullo stato di
conservazione contenuti nella relazione
sono tratti da Sky Europe, testo di riferi-
mento per l’Unione europea, dal quale
risulta che c’è stato un incremento delle
popolazioni nidificanti, deducibile anche
dall’aumento dell’areale distributivo dei
nidificanti con l’occupazione da parte
dello storno di tipologie ambientali nuove
(per esempio nidificazioni in quota).

Va anche detto che, nonostante ci sia
questa situazione di sbilanciamento tra
Europa centro settentrionale e Europa
meridionale per quanto riguarda lo stato
di conservazione dello storno, la Commis-
sione europea ammette la caccia allo
storno non solo per i Paesi del mediter-
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raneo, quali Spagna, Portogallo, Grecia,
ma addirittura anche per Paesi, quali
Bulgaria, Cipro, Ungheria, Malta e Roma-
nia, che sono entrati di recente nel-
l’Unione.

La relazione prodotta dall’INFS è stata
esaminata e discussa anche in sede di
Comitato tecnico faunistico venatorio na-
zionale, organo tecnico consultivo in ma-
teria venatoria, istituito e operante presso
questa Amministrazione, che nella seduta
del 18 aprile 2007 ha espresso sulla stessa
ampia approvazione, sottolineando che il
dettato della normativa in materia fa
esplicito riferimento alle regioni biogeo-
grafiche e ad essa riporta la soluzione di
molti problemi, e che, nella relazione in
questione, per l’ambito bio-geografico me-
diterraneo, di cui il nostro Paese fa parte,
si parla di un reale incremento della
specie in quanto nidificante.

Se, quindi, è rassicurante lo stato di
conservazione della specie storno, per
l’Italia e poiché detta specie è inclusa tra
quelle cacciabili, per altri numerosi Paesi
appartenenti alla stessa area biogeografica,
non sembrano sussistere ragioni per esclu-

dere la possibilità di effettuare un prelievo
sostenibile di detta specie nel nostro Paese.

Ciò premesso, questa Amministrazione
ha reiterato la richiesta dell’inserimento
della specie in questione tra quelle cac-
ciabili, stante, tra l’altro, il permanere
della situazione di grave danno che la
specie procura alle produzioni agricole e
che risulta, a oggi, ulteriormente aggravata
nelle aree in cui si realizzano colture di
pregio, ma, tuttora, si è in attesa di
riscontro dai competenti Uffici della Com-
missione europea.

In tal senso, questo Ministero ha re-
centemente inviato alla Commissione eu-
ropea una nota nella quale si riconferma
la richiesta di esprimersi sull’istanza pre-
sentata dallo Stato italiano, ribadendo, da
un lato, la piena competenza dell’Ammi-
nistrazione a presentare la medesima,
avendone pieno titolo ai sensi della legge
nazionale venatoria; dall’altro, assicurando
la Commissione che nell’ordinamento in-
terno sono presenti gli strumenti e le sedi
per contemperare le diverse istanze, quella
venatoria, agricola e ambientalista che si
muovono intorno al problema.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01442 Nola: Accelerazione delle procedure di
erogazione delle risorse del Fondo di solidarietà nazionale e suo

rifinanziamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione indi-
cata in oggetto, concernente i finanzia-
menti per gli incentivi assicurativi si rap-
presenta quanto segue.

In primo luogo, si ritiene opportuno far
presente che lo stanziamento iniziale di
bilancio per il pagamento dei contributi
sulla spesa assicurativa, recato dalla legge
finanziaria del 2008, è stato di 220 milioni
di euro, utilizzato per il pagamento dei
saldi contributivi del 2007 e per il paga-
mento dei contributi a titolo di anticipo
sulle previsioni di spesa del 2008, in attesa
dei dati di consuntivo.

Successivamente, la legge n. 205 del
2008, di conversione del decreto-legge
n. 171 del 2008, ha recato un ulteriore
stanziamento di 66 milioni di euro per il
pagamento dei contributi assicurati a
saldo nel 2008.

Trattandosi di una spesa posta a carico
di capitoli di bilancio di questo Ministero
(fondo per la meccanizzazione agricola e
fondo per le crisi di mercato), si è reso
necessario espletare la procedura di ver-
samento in conto entrata dello Stato per la
riassegnazione al pertinente capitolo di
bilancio di questa Amministrazione, cui
sta provvedendo il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Nel frattempo, le associazioni degli
agricoltori, consorzi di difesa e cooperative
di difesa, dopo l’approvazione dei conti
consuntivi chiusi al 31 dicembre 2008,
hanno provveduto a trasmettere, o stanno
tuttora trasmettendo le domande di con-
tributo a saldo alle rispettive Regioni per
l’istruttoria tecnica e il successivo inoltro a
questo Ministero per il pagamento nel
limite dei predetti stanziamenti di bilan-
cio.

Attualmente risultano pervenute, tra-
mite le regioni, n. 18 richieste di saldo, su
un totale di n. 73 associazioni che gesti-
scono polizze collettive per conto dei pro-
pri iscritti.

Non appena sarà conclusa la rileva-
zione dei fabbisogni di spesa sulla base
delle richieste di saldo, assentite dalle
regioni, si provvederà immediatamente al-
l’impegno e alla liquidazione del contri-
buto spettante.

Con riguardo agli incentivi assicurativi
per il 2009, è noto che la legge finanziaria
non ha previsto uno specifico stanzia-
mento come negli anni passati.

Per il reperimento delle risorse si è,
pertanto, in attesa dell’approvazione di
apposito disegno di legge all’esame del
Parlamento.
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ALLEGATO 3

Indagine conoscitiva sull’andamento dei prezzi
nel settore agroalimentare.

DOCUMENTO CONCLUSIVO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

Lo svolgimento dell’indagine.

La Commissione Agricoltura, tra le
prime iniziative assunte dall’avvio della
legislatura, nella seduta del 26 giugno
2008, ha deliberato lo svolgimento dell’in-
dagine conoscitiva sull’andamento dei
prezzi nel settore agroalimentare, al fine
di acquisire un quadro informativo qua-
lificato sulla situazione e sui suoi sviluppi,
nonché sull’ampio ventaglio di analisi e di
proposte avanzate, a livello istituzionale,
sociale ed economico, nel corso del dibat-
tito svoltosi nel Paese sull’argomento.

L’indagine si è sviluppata attraverso
l’audizione dei rappresentanti degli enti e
delle autorità chiamate istituzionalmente a
compiti di vigilanza, controllo e verifica,
degli istituti di ricerca e degli organi di
governo nazionale e regionali. Sono state
altresì sentite le organizzazioni rappresen-
tative delle imprese agricole e dell’indu-
stria agroalimentare, le associazioni sin-
dacali dei lavoratori del settore agroali-
mentare, le organizzazioni rappresentative
delle imprese del commercio, comprese
quelle della grande distribuzione, e le
associazioni dei consumatori.

In dettaglio, sono state svolte le se-
guenti audizioni:

Garante per la sorveglianza dei
prezzi (10 luglio 2008),

Istituto di servizi per il mercato agri-
colo alimentare (ISMEA) (17 luglio 2008),

Istituto nazionale di statistica
(ISTAT) (17 luglio 2008),

Istituto nazionale di economia agra-
ria (INEA) (24 luglio 2008),

Presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato (31 luglio
2008),

organizzazioni professionali agricole
Anpa, Coldiretti, Confagricoltura, Cia e
Copagri, associazioni delle cooperative
agricole Agci-Agrital, Fedagri-Confcoope-
rative, Legacoop-Agroalimentare e Unci-
Ascat, organizzazioni sindacali del settore
agricolo FAI-CISL, FLAI-CGIL, UILA-UIL
e UGL-Agroalimentare e associazione in-
dustriale Federalimentare (16 settembre
2008),

associazioni dei consumatori Acu,
Adiconsum, Adoc, Adusbef, Altroconsumo,
Assoutenti, Casa del Consumatore, Ctcu-
Bolzano, Cittadinanzattiva, Codacons, Co-
dici, Confconsumatori, Federconsumatori,
Lega consumatori, Movimento consuma-
tori, Movimento difesa del cittadino e
Unione nazionale consumatori (24 settem-
bre 2008),

organizzazioni del commercio Con-
fcommercio e Confesercenti (7 ottobre
2008),

organizzazioni della grande distribu-
zione organizzata Federdistribuzione, As-
sociazione nazionale cooperative consu-
matori-Coop (ANCC-Coop) e Associazione
nazionale cooperative fra dettaglianti (AN-
CD-Conad) (7 ottobre 2008),

Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome (16 ottobre 2008),

Corpo della Guardia di finanza (29
ottobre 2008),

Borsa Merci Telematica Italiana
SCpA (BMTI SCpA) (13 novembre 2008),
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Associazione nazionale liberi alleva-
tori di conigli (ANLAC) (13 novembre
2008),

Ministro dello sviluppo economico (3
dicembre 2008).

Sui temi oggetto dell’indagine, nonché
su altri argomenti, la Commissione ha
inoltre proceduto all’audizione del Mini-
stro per le politiche agricole alimentari e
forestali, ai sensi dell’articolo 143 del re-
golamento (30 ottobre 2008).

Le conclusioni della Commissione.

L’indagine conoscitiva svolta dalla
Commissione Agricoltura nasce con l’esi-
genza di dare una spiegazione al para-
dosso implicito nell’aumento dei prezzi del
settore agroalimentare, e il conseguente
impatto negativo sul consumatore, e la
lamentata perdita di valore della produ-
zione primaria. L’incremento dei prezzi-
vendita ha creato una ricchezza che si è
dissipata nella filiera produttiva senza ar-
rivare al primo anello della catena, ovvero
al produttore; al contempo, a causa del-
l’aumento dei prezzi-acquisto sopportato
delle aziende agricole, la redditività delle
stesse si è ridotta drasticamente. Gli attori
che hanno subito maggiormente gli effetti
del rialzo dei prezzi sono stati quindi gli
estremi della filiera produttiva.

In Italia, l’incremento dei prezzi nel
settore agroalimentare è determinato oltre
che da fattori strutturali (l’eccessiva lun-
ghezza delle filiere produttive, la scarsa
propensione all’associazionismo tra pro-
duttori, l’inadeguatezza e l’arretratezza
delle infrastrutture logistiche e di tra-
sporto, la scarsa informazione dei consu-
matori) anche dalla proliferazione di com-
portamenti speculativi e monopolistici
messi in atto, come è stato in diverse
occasioni rilevato dalla stessa Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
da alcuni operatori dell’intermediazione e
della grande distribuzione commerciale.

Da sottolineare, in questo quadro, an-
che la carenza di efficaci meccanismi di
monitoraggio e di controllo dei prezzi dei

prodotti agroalimentari nonché la fragilità
dell’apparato ispettivo e sanzionatorio, fat-
tori che, in caso di incremento indiscri-
minato e ingiustificato dei prezzi dei pro-
dotti, determinano, da parte delle autorità
amministrative competenti, risposte intem-
pestive e scarsamente incisive sul piano
della deterrenza e del contrasto del feno-
meno.

Inoltre, in determinate aree regionali e
sub-regionali meridionali, caratterizzate
da elevata densità mafiosa (ma ormai si
registrano infiltrazioni criminali anche in
alcuni importanti mercati del Centro-
Nord), le organizzazioni criminali hanno
assunto un ruolo centrale nel controllo dei
mercati ortofrutticoli e florovivaistici, nella
gestione delle fasi di intermediazione lo-
gistica e del trasporto, nella proprietà
diretta di ipermercati e di diverse attività
di ristorazione, con possibilità enormi di
incidere nella fissazione dei prezzi dei
prodotti e di promuovere condotte mono-
polistiche.

Obiettivo principale dell’indagine svolta
dalla XIII Commissione e delle proposte
che da essa emergono risulta essere pro-
prio un sostegno agli agricoltori e ai de-
stinatari finali dei prodotti, ovvero i con-
sumatori. I primi devono poter vedere
assicurata una redditività minima a fronte
di un adeguato investimento, mentre ai
secondi è doveroso garantire il diritto ad
una trasparente informazione unitamente
ad un prezzo equo.

Il libero mercato si inserisce in questo
contesto, delineandosi come il presupposto
necessario alla base delle proposte avan-
zate, che vogliono creare le condizioni
perché i prezzi possano rappresentare il
punto di reale incontro tra domanda e
offerta, perché il profitto sia allocato
equamente tra i molteplici operatori della
filiera e perché sia garantito un livello
informativo adeguato al consumatore ul-
timo.

In ogni caso, occorre sottolineare che
quello dei prodotti agroalimentari è un
mercato sottoposto a tensioni inflazioni-
stiche particolari, un mercato a se stante
che, in caso di ingiustificato e indiscrimi-
nato incremento dei prezzi, richiede l’ap-
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plicazione di specifiche e urgenti misure di
regolazione e controllo dei prezzi, ai fini
della immediata salvaguardia del potere
d’acquisto delle famiglie, soprattutto in
ordine ai consumi alimentari delle fasce di
popolazione più deboli sul piano sociale ed
economico.

Al fine di ottenere i suddetti risultati si
individuano cinque principali direttive da
seguire:

1. infrastrutture e ricerca scientifica;

2. implementazione dell’efficienza del
mercato;

3. sistema ispettivo e sanzionatorio;

4. lotta alla speculazione e contrasto
dei comportamenti lesivi del mercato e
della concorrenza;

5. sensibilizzazione sociale.

La scelta di investire ha un orizzonte di
lungo periodo e, come risulta evidente,
non è la soluzione al problema immediato
del caro prezzi o del calo di redditività
delle imprese agricole, ma raffigura un’im-
portante base sulla quale è necessario
intraprendere una politica pressante e in-
cisiva allo scopo di trasmettere un mes-
saggio di stabilità e fiducia per il futuro
prossimo. Nell’ambito dell’indagine cono-
scitiva, fermi restando alcuni sgravi fiscali
necessari per alimentare un processo di
aggregazione, gli investimenti necessari per
dare risposta al problema dovrebbero con-
centrarsi su due direzioni: la rete infra-
strutturale e la ricerca scientifica.

Il potenziamento della rete infrastrut-
turale, logistica ed energetica rappresenta
un nodo fondamentale non solo per il
settore agroalimentare, ma anche per lo
sviluppo dell’intera economia nazionale.
Un idoneo sistema infrastrutturale porte-
rebbe ad una riduzione dei costi di tra-
sporto merci e di fornitura energetica,
nonché un notevole risparmio in termini
di tempo. La ricerca e sviluppo costitui-
scono l’altra direzione cui gli investimenti
dovrebbero tendere. L’innovazione e la
cooperazione tra settori anche lontani tra
loro possono creare le condizioni per lo

sviluppo di prodotti o processi in grado di
permettere risparmi consistenti. Ad esem-
pio, nuove tecniche derivanti dal settore
sanificazione si potrebbero trasferire alla
conservazione della frutta riducendo sen-
sibilmente l’input energetico e l’utilizzo di
prodotti chimici; un nuovo concetto di
rifiuto potrebbe permettere all’agricoltura
di diventare eccedentaria dal punto di
vista energetico mediante il ritiro e il
trattamento in piccoli impianti dello scarto
organico derivante da lavorazioni o da
prodotti alimentari scaduti e utilizzando il
digestato come concime.

L’equilibrio economico generale, ovvero
il perfetto incontro tra domanda e offerta,
risiede nell’efficienza del mercato. Tutta-
via, è stato empiricamente dimostrato che
l’efficienza dei mercati è un concetto pu-
ramente teorico che non può trovare ri-
scontro nella realtà in quanto dipende
dalla presenza di una concorrenza per-
fetta e di un’informazione assolutamente
simmetrica. Ovviamente, la dimensione
che ha raggiunto il mercato globale non
permette alla cosiddetta « mano invisibile »
di Smith di svolgere la sua funzione in
quanto ne vengono a mancare le ipotesi
alla base. A tale scopo, l’azione politica
dovrebbe operare nella direzione di rista-
bilire, per quanto più possibile, le condi-
zioni nodali dell’efficienza, ovvero l’infor-
mazione e la concorrenza. Risulta neces-
sario garantire che tutte le imprese, a
qualsiasi livello della filiera, e quindi par-
tendo dai produttori fino a giungere alla
grande distribuzione, possano proporsi nel
mercato in maniera liberamente concor-
renziale e possano ottenere una redditività
tale da permettergli di rimanere nel mer-
cato. Una volta raggiunte le condizioni per
l’efficienza, anche il prezzo pagato dal
consumatore risulterà corretto, in quanto
derivante dal naturale incontro di do-
manda e offerta.

Per questa ragione si vede con favore
l’introduzione di nuovi strumenti aggrega-
tivi per il primo anello della filiera, oggi
più frammentato e assoggettato alle di-
mensioni dell’associazionismo delle con-
troparti intermediarie e distributive, al
fine di conferire ai produttori maggiore
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capacità di coordinamento del mercato e
quindi assicurare loro una redditività pur
conservando la concorrenzialità del si-
stema. Allo stesso scopo è inoltre auspi-
cabile che la parte agricola della filiera
non si limiti alla produzione, ma includa
le fasi principali della catena del valore
che derivano dai servizi mediati dal pro-
dotto, diventando interlocutore diretto
della grande distribuzione organizzata
(GDO) piuttosto che dell’industria.

In un’ottica di riduzione dei passaggi di
intermediazione distributiva dei prodotti,
occorre promuovere la nascita di forme di
vendita diretta, attraverso la creazione dei
cosiddetti farmers’ market, i mercatini di
campagna (un’eventualità resa possibile
dall’entrata in vigore del decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole alimentari e
forestali 20 novembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 301 del 29 di-
cembre 2007, che affida ai comuni il
compito di istituire questi mercati in aree
pubbliche o private, dove gli agricoltori
possono vendere direttamente i prodotti
alimentari).

Affinché i produttori della filiera
agroalimentare possano diventare i prota-
gonisti sia per il loro format culturale sia
per capacità professionali sono indispen-
sabili forum monotematici e stage forma-
tivi.

A livello locale, è indispensabile, inol-
tre, favorire la diffusione di accordi tra
enti locali, associazioni dei commercianti,
grande distribuzione e associazioni dei
consumatori, per difendere il potere di
acquisto delle famiglie e tutelare i consumi
alimentari delle fasce a basso reddito,
soprattutto in ordine alle principali cate-
gorie di prodotti di largo consumo.

Oltre ad un prezzo equo, la seconda
condizione da garantire al consumatore è
un’adeguata informazione tale da permet-
tergli di compiere scelte consapevoli al
momento dell’acquisto. La tracciabilità del
prodotto risulta a questo proposito fonda-
mentale nella sua funzione di garante
della sicurezza alimentare e della qualifi-
cazione del prodotto stesso. La possibilità
di identificare, documentare e comunicare
tutti i percorsi che un prodotto segue, dal

primo momento fino all’acquisto da parte
del consumatore, può portare alla realiz-
zazione di un chiaro ed inequivocabile
elemento identificativo (etichetta) che ac-
compagna il prodotto di qualità, ma deve
anche saper giustificare le difformità tra i
prezzi e lasciare la scelta finale ed infor-
mata all’utente. Nuovi strumenti sono oggi
disponibili per arrivare ad un concetto
esteso di trasparenza e di servizi aggiunti
al consumatore, così come per colmare la
distanza che separa i due estremi della
filiera: un esempio sono gli smart tag o
codici matrix.

Inoltre, per promuovere una informa-
zione più trasparente e per determinare
un prezzo equo dei prodotti agroalimen-
tari, sarà opportuno incrementare il nu-
mero e la qualità degli accordi tra le
associazioni dei produttori e quelle dei
consumatori.

A garanzia dell’efficienza di un qual-
siasi sistema occorre che la struttura dei
controlli sia dotata di strumenti tali da
poter operare correttamente e che l’appa-
rato sanzionatorio appaia sufficientemente
identificabile e fermo da reprimere ogni
tentativo di aggirare le disposizioni a ri-
guardo. A tale riguardo, l’audizione del
Capo del III reparto operazioni del Co-
mando generale della Guardia di finanza
risulta particolarmente chiara nell’espri-
mere la necessità di ampliare gli strumenti
investigativi e di inasprire i profili sanzio-
natori del reparto in oggetto. Dello stesso
parere appare anche il Garante per la
sorveglianza dei prezzi, che sottolinea
l’importanza del ruolo di un soggetto con-
trollore per verificare e assicurare che non
ci siano anomalie derivanti da inefficienze
o frodi.

Al fine di migliorare il sistema dei
controlli e del monitoraggio dei prezzi dei
prodotti agricoli e agroalimentari, diventa
necessario agire su due livelli, centrale e
periferico.

A livello centrale, occorre rafforzare e
rendere più incisivo il ruolo del Garante
per la sorveglianza dei prezzi, attribuen-
dogli la possibilità di attuare, in stretto
coordinamento con l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato, misure
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amministrative sanzionatorie, immediata-
mente cogenti, qualora si verifichino, nel
mercato dei prodotti agricoli e agroali-
mentari, episodi di grave lesione dei mec-
canismi della concorrenza o si accertino
comportamenti speculativi da parte degli
operatori della distribuzione commerciale.

A livello periferico, diventa indispensa-
bile imprimere uno speciale impulso ai
controlli di polizia annonaria a livello
comunale e promuovere efficaci azioni di
monitoraggio da comuni attraverso una
propria rete di rilevazione dei prezzi.

È opportuno concludere con una con-
siderazione riguardo alle abitudini al con-
sumo dell’intera popolazione che non
vuole sembrare retorica e puramente
astratta, ma mira ad una reale e tangibile
politica di sensibilizzazione sociale poiché
sono proprio i modelli di consumo a
determinare la domanda. La società del
consumo, in cui ognuno di noi è perfet-
tamente inserito, ha storicamente inizio in
un periodo di espansione senza precedenti
dell’economia mondiale in cui si è regi-
strato un vertiginoso aumento della pro-
duzione agricola e industriale e una spa-
smodica crescita della produttività. L’ac-
cresciuto benessere ha reso possibile un

grande aumento dei consumi in tutti gli
strati sociali dissociando l’atto dell’acqui-
sto dall’effettiva necessità, e senza pren-
dere in considerazione l’origine o le con-
seguenze ambientali della produzione e
smaltimento. L’abbandono dell’individua-
lismo a favore di una cultura attenta alla
qualità, al contenuto, al rispetto dell’am-
biente e alle reali necessità porterebbe
inevitabilmente, oltre che ad una vita più
sana e naturale, ad una riduzione della
domanda e al conseguente calo dei prezzi
di vendita. Quindi, una politica di favore
per la diffusione e la vendita di prodotti
sfusi o per la promozione della produzione
locale e di qualità (v. « chilometro zero »)
è sicuramente un proposito accettato po-
sitivamente.

A tal fine, dovrà assumere una parti-
colare rilevanza la promozione dei gruppi
di acquisto solidale (Gas), riconosciuti giu-
ridicamente dalla legge finanziaria 2008,
associazioni senza scopo di lucro costituite
da persone o nuclei familiari, che acqui-
stano beni all’ingrosso, prevalentemente
prodotti alimentari o di uso comune per
ridistribuirli all’interno del gruppo, otte-
nendo un rilevante risparmio economico.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza stradale.
(Testo unificato C. 44 ed abbinate)

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 44 ed abbinate, recante:
« Disposizioni in materia di circolazione e
sicurezza stradale;

apprezzate le finalità generali del
provvedimento;

premesso che il testo unificato, seb-
bene rechi numerose modifiche al codice
della strada, non interviene significativa-
mente sulle norme che, nell’ambito del
codice medesimo, sono espressamente de-
dicate alle macchine agricole;

considerato che, tra le disposizioni
recate dal testo unificato, il settore agri-
colo è interessato dalle disposizioni di cui
all’articolo 7 che, al fine di realizzare una
semplificazione amministrativa, esten-
dono, da uno a due anni, la validità delle
autorizzazioni a circolare su strada per le
macchine agricole eccezionali;

valutata positivamente l’estensione a
due anni della validità delle suddette au-

torizzazioni ed evidenziata, tuttavia, la
necessità, anche ai fini della determina-
zione dell’indennizzo di usura di cui al-
l’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, di prevedere la possibilità, per gli
utenti, di indicare, nell’arco dei due anni
di validità dell’autorizzazione, il periodo di
effettivo utilizzo delle macchine agricole,
in quanto, come è noto, per molte tipo-
logie di esse le autorizzazioni sono rila-
sciate per periodi inferiori all’anno;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare necessario integrare le disposizioni
di cui all’articolo 7, prevedendo la possi-
bilità, per gli utenti di macchine agricole
eccezionali interessate al rilascio delle re-
lative autorizzazioni, di indicare il periodo
di effettivo utilizzo delle medesime mac-
chine, ai fini della determinazione della
misura dell’indennizzo di usura.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di circolazione e sicurezza stradale.
(Testo unificato C. 44 ed abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 44 ed abbinate, recante:
« Disposizioni in materia di circolazione e
sicurezza stradale;

apprezzate le finalità generali del
provvedimento;

premesso che il testo unificato, seb-
bene rechi numerose modifiche al codice
della strada, non interviene significativa-
mente sulle norme che, nell’ambito del
codice medesimo, sono espressamente de-
dicate alle macchine agricole;

considerato che, tra le disposizioni
recate dal testo unificato, il settore agri-
colo è interessato dalle disposizioni di cui
all’articolo 7 che, al fine di realizzare una
semplificazione amministrativa, esten-
dono, da uno a due anni, la validità delle
autorizzazioni a circolare su strada per le
macchine agricole eccezionali;

valutata positivamente l’estensione a
due anni della validità delle suddette au-
torizzazioni ed evidenziata, tuttavia, la
necessità, anche ai fini della determina-
zione dell’indennizzo di usura di cui al-
l’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, di prevedere la possibilità, per gli
utenti, di indicare, nell’arco dei due anni
di validità dell’autorizzazione, il periodo di
effettivo utilizzo delle macchine agricole,

in quanto, come è noto, per molte tipo-
logie di esse le autorizzazioni sono rila-
sciate per periodi inferiori all’anno;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare necessario integrare le dispo-
sizioni di cui all’articolo 7, prevedendo la
possibilità, per gli utenti di macchine agri-
cole eccezionali interessate al rilascio delle
relative autorizzazioni, di indicare il pe-
riodo di effettivo utilizzo delle medesime
macchine, ai fini della determinazione
della misura dell’indennizzo di usura;

e con la seguente osservazione:

nell’esprimere una valutazione posi-
tiva sulla necessità di contrastare la guida
in stato di ebbrezza, si raccomanda che,
nella predisposizione dei programmi di
educazione stradale di cui all’articolo 230
del codice della strada, siano assunte linee
di intervento che tengano conto della ne-
cessità di non incidere negativamente sui
settori delle produzioni di eccellenza che
nel nostro Paese si sono qualificati nella
ricerca della qualità e delle specificità
territoriali, uno fra tutti quello vitivinicolo.
In tal senso, e altresì per salvaguardare
tradizioni popolari e culturali fortemente
presenti in particolare nelle aree rurali, si
auspicano azioni volte alla promozione del
consumo consapevole.
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